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Introduzione

Origine dell’alfabeto presso gli Slavi

La nascita della scrittura nelle terre slave orientali

Un tempo si riteneva che la comparsa della scrittura presso gli Slavi orientali fosse coincisa con 
la conversione al cristianesimo bizantino della Rus’ di Kiev (il primo Stato slavo-orientale) imposta 
dal principe Vladimir nel 988. Questo evento, in realtà, non fece che accelerare la diffusione della 
scrittura cirillica tra gli Slavi orientali, più legati a Bisanzio, come gli Slavi meridionali (ortodossi) 
– gli Slavi occidentali, gravitanti nell’orbita di Roma, finirono invece per adottare l’alfabeto latino 
(cattolici). Scavi archeologici hanno dimostrato che a partire dall’XI sec. nei maggiori centri abitati 
dell’antica Rus’ persone di tutte le età (ragazzi compresi) e di tutti i ceti sociali erano già in grado 
di scrivere: sono state rinvenute iscrizioni su botti, vasi, pettini e altri oggetti di uso quotidiano, 
oltre a testi di varia natura redatti su cortecce di betulla (berestjanye gramoty) – da documenti 
giuridici e contabili a lettere private o semplici esercizi scolastici.
Orbene, se la scrittura avesse fatto la sua apparizione tra le genti slave orientali per la prima volta 
in occasione del “battesimo ufficiale della Rus’”, sarebbe poco plausibile che essa fosse riuscita 
a permeare tutti gli strati della società (e non solo le alte sfere dello Stato e della Chiesa) in pochi 
decenni. Del resto nel sito archeologico di Novgorod sono stati rinvenuti stili di osso e di metallo, 
risalenti alla metà del X sec., che sembrerebbero destinati proprio alla scrittura incisa su corteccia 
di betulla o su tavolette di cera. Tutti questi fatti fanno propendere per la tesi secondo la quale 
la scrittura si sarebbe diffusa nella Rus’ di Kiev in epoca anteriore alla seconda metà del X sec.

L’alfabeto glagolitico, l’antico slavo ecclesiastico (paleoslavo) e lo slavone

Già nella seconda metà del IX sec. Cirillo e Metodio, due fratelli monaci bizantini originari di Tes-
salonica (in Macedonia; oggi Salonicco, in Grecia), si resero fautori di una sorta di rivoluzione cul-
turale. Nell’863 Rastislav, principe della Grande Moravia (il primo Stato slavo-occidentale), con 
l’intento di sottrarsi al sempre più pressante influsso franco-germanico, si rivolse all’imperatore di 
Bisanzio, Michele III, affinché gli inviasse dei missionari in grado di evangelizzare le genti slave 
direttamente nella loro lingua, facendo così assurgere anche lo slavo a lingua di culto, accanto al 
latino, greco ed ebraico. Per la predicazione i due fratelli codificarono una lingua sovranazionale, 
ora detta paleoslavo o antico slavo ecclesiastico (basata sul loro dialetto bulgaro-macedone di 
origine e integrata con grecismi sintattico-lessicali), che aveva il vantaggio di essere compresa 
dalla maggior parte delle genti slave, dato che all’epoca le differenze tra le varie parlate (occiden-
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Introduzione
tali, orientali e meridionali) non erano così accentuate. Cirillo mise inoltre a punto un alfabeto, il 
glagolitico (di origine tuttora oscura), con cui il sistema fonetico slavo veniva riprodotto in modo 
estremamente preciso. Il carattere di novità e artificialità di questa lingua, elaborata ad hoc per 
scopi religiosi, non furono di ostacolo alla sua divulgazione, anzi le conferirono un’aura di sacra-
lità. In paleoslavo, avvalendosi dell’alfabeto glagolitico e coadiuvati da dotti collaboratori, Cirillo 
e Metodio tradussero dunque i testi fondamentali per la cristianità slava. Diffusosi dapprima in 
Moravia, ma con scarso successo per ragioni politico-religiose che portarono a tacciare di eresia 
i due fratelli, il glagolitico si estese poi in Bulgaria, il primo Stato slavo-meridionale, convertitosi 
al cristianesimo già nell’864 (sotto Boris I), che ben accolse i fuggiaschi seguaci dei due fratelli 
e che sarebbe diventato ben presto fulcro e laboratorio culturale di tutta la Slavia ortodossa. 
Va comunque ricordato che gli Slavi pagani sin dal VI sec. utilizzavano un codice di circa 130 
segni (rune bulgare) e avevano fatto già dei tentativi per scrivere la loro lingua in caratteri greci e 
latini, ma invano per la difficoltà a rappresentare certi specifici suoni, come testimonia il monaco 
Chrabr nel suo celebre trattato Sulle lettere (inizio X sec.).
Il paleoslavo delle origini, in via di estinzione già verso la fine dell’XI sec., fu sostituito nella Chiesa 
ortodossa con lo slavo ecclesiastico contaminatosi nel frattempo con le parlate locali e detto 
slavone – si parla allora, più propriamente, di slavo ecclesiastico di redazione bulgaro-macedone, 
serba e russa (o slavo-orientale). Attualmente la Chiesa ortodossa russa usa lo slavone risalente alla 
metà del XVIII sec. Inoltre, tra gli slavi ortodossi (bulgari, serbi, russi) lo slavo ecclesiastico (nelle 
sue varie forme evolutesi nel tempo e nello spazio) diventò presto, e tale rimase fino al Settecento, 
lingua nazionale letteraria, oltre che liturgica, comunemente condivisa dalle classi colte.

L’alfabeto cirillico

Attorno al X sec. un allievo di Cirillo e Metodio, Clemente d’Ochrida (Macedonia), su commis-
sione del principe bulgaro Boris I, mise  a punto un alfabeto più semplice del glagolitico e basato 
fondamentalmente su quello greco, già più familiare: il cirillico propriamente detto – poi perfe-
zionato da un altro loro allievo, Costantino di Preslav (Bulgaria). Nei secc. X-XI coesistono quindi 
due alfabeti sensibilmente diversi: il glagolitico, data la sua complessità destinato all’estinzione 
(sopravvisse a lungo in Dalmazia, presso i croati cattolici, fino a inizio del secolo scorso), e il ciril-
lico, diffusosi innanzitutto in Bulgaria, poi nella Rus’ di Kiev, quindi in Serbia e Macedonia. Sulla 
base comune del cirillico antico o ecclesiastico (ancora attuale per comprendere, ad esempio, 
le iscrizioni sulle icone) si formarono in seguito gli alfabeti cirillici moderni nelle varianti russa, 
ucraina, bielorussa, bulgara, macedone e serba. L’alfabeto cirillico russo nel corso del tempo subì 
due importanti riforme: nel 1708-1710 con Pietro il Grande (alfabeto civile) e nel 1917-1918 
con la Rivoluzione d’Ottobre.

Per praticità di consultazione, affinché possiate farvi un’idea più concreta di quanto andrete leg-
gendo nelle note culturali relative all’evoluzione dell’alfabeto glagolitico e cirillico, nella seconda 
di copertina (a sinistra) sono riportati a confronto i diversi alfabeti elaborati nel tempo. Per sod-
disfare ulteriori curiosità, potete affidarvi alla bibliografia consigliata a fine Quaderno.

5

INTRODUZIONE



Come utilizzare il Quaderno

Questa raccolta di esercizi di scrittura è concepita per guidarvi, passo dopo passo, nell’apprendi-
mento della grafia russa. Imparerete a tracciare – sia in caratteri per la stampa (stampatello) sia 
in caratteri manoscritti (corsivo) – le singole lettere dell’alfabeto cirillico russo e quindi parole e 
frasi intere. Al contempo avrete modo di venire a conoscenza di numerose informazioni linguisti-
che, storiche e culturali che vi aiuteranno a comprendere meglio l’evoluzione della lingua scritta, 
a partire dal suo illustre avo, il glagolitico, fino all’alfabeto cirillico moderno.

Queste informazioni saranno racchiuse entro tre diversi tipi di cornici:

Osservazioni sulla pronuncia (a sinistra) oppure sul tracciato delle lettere (a destra).

PER SAPERNE DI PIÙ… Informazioni supplementari sulla specifica lettera presa 
 in esame.

FACCIAMOCI UNA CULTURA! Informazioni generali sulla lingua e la scrittura russa.

Il Quaderno è suddiviso in quattro capitoli:

• �Vocali: imparerete a scrivere, in stampatello e in corsivo, le singole vocali della lingua russa in 
ordine alfabetico, scoprendo al contempo le regole di fonetica per una loro corretta pronuncia.

• �Consonanti: imparerete a scrivere, in stampatello e in corsivo, le singole consonanti della 
lingua russa (ivi compresa la semiconsonante й) in ordine alfabetico, scoprendo al contempo le 
regole di fonetica per una loro corretta pronuncia. Le due lettere cirilliche mute (il segno duro 
ъ e il segno molle ь) – che di per sé non corrispondono ad alcun suono, ma indicano che la 
consonante che li precede va pronunciata dura o molle – sono riportate alla fine del capitolo.

• �Pratica di scrittura corsiva: imparerete a legare le lettere corsive tra di loro progressivamente, 
prima in singole sillabe e quindi in intere parole.

• �Esercizi: vi eserciterete a trascrivere i caratteri della scrittura a mano (corsiva) in caratteri per 
la stampa (stampatello) e viceversa, al fine di acquisire una certa scioltezza con entrambi i 
tipi di grafia.
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Nei due capitoli Vocali e Consonanti nella pagina a sinistra troverete la lettera cirillica in stam-
patello (maiuscola e minuscola), con indicazione del nome in russo, quindi la sua traslitterazione 
in caratteri latini e infine, tra parentesi quadre, la pronuncia del nome della lettera in trascri-
zione fonetica. Nella pagina a destra troverete, invece, la stessa lettera in corsivo (maiuscola e 
minuscola). Per praticità di consultazione, affinché possiate avere costantemente una visione 
d’insieme dell’alfabeto, anche quando vi state concentrando su una singola lettera, nella terza di 
copertina (a destra) è riportata la tabella dell’alfabeto cirillico integrale.

Le lettere o i suoni sui quali si vuole 
focalizzare l’attenzione sono sottolineati.

Parola in cirillico.

Trascrizione fonetica (semplificata): il 
grassetto indica la vocale sulla quale cade 
l’accento tonico della parola; alcuni suoni 
con pronuncia estremamente ridotta sono 
riportati in apice.

Traduzione.

красная [krasnəjə], rossa

Le parole in cirillico sono riportate come segue:

Г г гэ     G g [gè]

Г Г Г

г г г

Г Г г г

La consonante sonora г si pronuncia [g] sempre gutturale: гипс [g’ips], gesso. In posizione 
finale e davanti a sorda si pronuncia come la corrispettiva sorda [k]: друг [druk], amico; 
смогши [smokšy], avendo potuto. Davanti a vocale molle o ь si palatalizza: гель [gjel’], 
gel. Nelle desinenze genitivali -ого / -его si pronuncia [v]: его [jivo], di lui. Si usa anche 
per rendere la lettera “h” delle parole straniere: Гюго [gjugo], Hugo. La “g” dolce 
dell’italiano “gelo” è resa con дж per traslitterare parole straniere: Джино, Gino.

PER SAPERNE DI PIÙ… Nelle parole Бог [boH], Dio, лёгкий [ljoHk’ij], leggero / facile, 
e мягкий [mjaHk’ij], molle / morbido / dolce, la г si assorda nella spirante [H]. Se 
in russo standard la pronuncia della г come [H] per queste parole è un’eccezione, 
nella pronuncia dialettale meridionale la г è di norma pronunciata in questo modo, 
analogamente a quanto accade in ucraino.

Г  г

Г Г  г г

Г Г Г

г г г

Questa lettera nella sua forma stampatella vi è di certo familiare per reminiscenze 
scolastiche di formule scientifiche: è la lettera greca gamma. Nello stampatello le due 
linee devono rispettare l’angolo retto senza sbavature: se la linea orizzontale trasborda 
verso sinistra può confondersi con la lettera Т (T)! La minuscola corsiva è una delle 
poche lettere che cambia completamente la sua forma, rispetto allo stampatello. È 
come un gancetto: г → г. Prestate attenzione alla forma convessa del suo apice: se la 
tracciate concava si confonde con la ч (č)!

2
1

2
1

1
2

1

38 39

LE CONSONANTI LE CONSONANTI
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A а a     A a [a]

A A A

a a a

A A a a

La lettera a tonica si pronuncia [a]. Pretonica e a inizio assoluto di parola è breve 
[ʌ], come nell’inglese but; in altre posizioni (postonica e pre-pretonica) è più ridotta e 
oscura [ə], come -er in fine di parola in inglese: Александра [ʌl’iksandrə], Alessandra. 
Dopo le consonanti molli ч e щ in sillaba pretonica è simile a [i]: часы [č’issy], orologio.

Le vocali

FACCIAMOCI UNA CULTURA! Il lessico russo rivela vari influssi culturali. Molte sono 
le parole di origine scandinava, inglese, tedesca, francese e italiana presenti in vari 
settori della vita russa: architettura (архитектура, architettura; балкон, balcone; 
кабинет, gabinetto / studio), amministrazione (администрация, amministrazione; 
юстиция, giustizia), esercito (фельдмаршал, feldmaresciallo; марш, marcia), 
nautica (гавань, porto; верфь, cantiere navale; матрос, marinaio; якорь, àncora), 
commercio (прейскурант, listino prezzi;  процент, percentuale), musica (адажио, 
adagio; концерт, concerto; опера, opera lirica; тенор, tenore), strutture urbanistiche 
(сквер, giardino pubblico; парламент, parlamento; вокзал, stazione ferroviaria).

1 2

3

1

2
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Le vocali A a

A A a a 

A A A

a a a

Questa lettera è presa a prestito dall’alfabeto greco: è la alfa (Α, α). Anche se la lettera 
minuscola corsiva а vi è già familiare, dovete tracciare con cura l’asta verticale a destra. 
Se, infatti, scrivete la а troppo simile a una о potete compromettere il senso della frase: 
-ам (-am), ad esempio, è la desinenza del dativo plurale e -ом (-om) dello strumen-
tale singolare dei sostantivi! Si veda, ad es., anche дом, casa, vs дам, (io) darò.

1

2

3

1 2
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Questo Quaderno di scrittura è stato appositamente concepito per permettervi di imparare 

a tracciare le 33 lettere dell’alfabeto cirillico russo in caratteri per la stampa e in caratteri 

corsivi manoscritti. Scoprirete quindi come legare con facilità le lettere tra di loro per scrivere 

sillabe, poi parole e infine intere frasi. Passo dopo passo, matita alla mano, vi eserciterete 

a scrivere grazie ai fogli a righe, alle puntuali osservazioni sul tracciato delle lettere con 

indicazione delle frecce di orientamento e agli esercizi con soluzioni. Sono inoltre riportate 

le norme fondamentali della pronuncia per consentirvi di progredire nelle vostre conoscenze 

dell’alfabeto cirillico anche dal punto di vista della fonetica della lingua russa. Infine, 

arricchiscono l’opera delle informazioni linguistiche, storiche e culturali per farvi apprezzare 

e comprendere meglio come si siano evoluti nel tempo l’alfabeto e la lingua scritta.

• Introduzione alla scrittura cirillica

• Tutto l’alfabeto lettera per lettera

• Introduzione alla fonetica della lingua russa

• Esercitazioni mirate (lettere, sillabe, parole, frasi in stampatello e in corsivo)
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A proposito del Quaderno
Questo Quaderno di esercizi non richiede necessariamente una conoscenza preliminare della lingua 

russa. Può essere utilizzato sia come strumento di autoapprendimento e autocontrollo da parte di chi 
desidera un primo approccio finalizzato a una panoramica generale della lingua russa di livello elemen-
tare, sia e soprattutto come strumento di revisione e autocorrezione per un ripasso rapido, ma completo 
e chiarificatore, da parte di chi ha già compiuto i primi passi nell’apprendimento del russo. Vengono 
fornite, infatti, in modo sintetico e chiaro tutte le nozioni fondamentali di livello A1- riguardo a: alfabeto 
cirillico e traslitterazione in lettere latine; fonetica (regole di pronuncia, trascrizione fonetica); ortogra-
fia; grammatica (genere, numero e declinazione dei sostantivi, degli aggettivi qualificativi, possessivi e 
dimostrativi, dei pronomi personali e interrogativi; complementi e uso dei casi; unità, decine e ordinali; 
avverbi; coniugazioni, classi e aspetti verbali; verbi di moto di base senza prefissi; congiunzioni coordi-
nanti). Gli esercizi, semplici ma efficaci, permettono di verificare in modo immediato la corretta appli-
cazione delle regole di volta in volta illustrate e l’assimilazione graduale del lessico d’uso quotidiano. 

Per agevolare la corretta impostazione della lettura, tra parentesi quadre è indicata la pronuncia 
figurata in trascrizione fonetica semplificata, sia di singoli vocaboli sia di intere frasi. La vocale sulla 
quale cade l’accento tonico della parola è sempre sottolineata. Alle pp. 3-6 trovate una pratica tabella di 
consultazione che riassume le varie regole di pronuncia riguardo a ciascuna lettera (vocale e consonante) 
sia isolata sia nella catena del parlato, a seconda della sua posizione. Esaminatela con attenzione e non 
esitate a consultarla ogni volta che ne avvertite la necessità – le parole di origine straniera possono non 
sottostare alle norme generali. Per una corretta impostazione della scrittura cirillica, in stampatello e in 
corsivo, vi rimandiamo al Quaderno di scrittura. Russo, le basi, disponibile in questa collana.

Il quaderno vi dà anche la possibilità di autovalutarvi: al termine di ciascun esercizio e dopo aver verifi-
cato la soluzione (da p. 124), disegnate l’espressione dell’icona che compare sulla destra:  se la mag-
gior parte delle risposte è esatta,  se è corretta circa la metà,  se lo è meno della metà. Alla fine 
di ciascun capitolo, riportate nello schema il numero di icone relative agli esercizi e, una volta terminato 
il quaderno, calcolate il totale riportando le icone nello schema generale sull’altro risvolto di copertina.
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1

Alfabeto: lettere, suoni duri/molli, sordi/sonori

L’alfabeto cirillico russo è costituito da 33  lettere 
che rappresentano 42 suoni (v. tabelle alle pp. 3-6):

• 10 vocali

• 20 consonanti

• 1 semivocale o semiconsonante: й
• 2 segni muti: ъ, ь

1 Decifrate le lettere seguenti. 
Es. б  b

Vocali dure vs vocali molli/iotizzate 
• �Le 10 vocali sono in rapporto contrastivo di vocale dura (forte) vs molle (dolce, debole):  

а [a]/я [ja]; э [è]/е [je]; о [o]/ё [jo]; у [u]/ю [ju]; ы [y]/и [i]. Indicano rispettivamente la 
pronuncia dura (non palatalizzata) oppure molle (palatalizzata, cioè con schiacciamento della 
lingua contro il palato) della consonante che le precede. Indichiamo il fenomeno con [j] per 
le 4 vocali я, е, ё, ю e con [’] per la и. Cfr.: лук [Luk], cipolla (л dura, cfr. ingl. ball) vs люк 
[ljuk], portello (л molle, ma meno molle dell’italiano gl, più simile a palio che a paglia).

• �Le 4 vocali molli я, е, ё, ю possono indicare anche la pronuncia iotizzata (cioè preceduta dal 
suono semiconsonantico [j], detto jod) della vocale corrispondente: rispettivamente [ja], [je], [jo], 
[ju]. Ciò si verifica: a inizio di parola (юг [juk], sud); dopo un’altra vocale (поют [pʌ-jut], cantano); 
dopo il segno duro muto ъ (съест [s-jest’], mangiare) e il segno molle muto ь (пью [p’-ju], bevo). 
Il trattino [-] indica che la vocale iotizzata si pronuncia a parte, con un certo stacco.

a.	а	  ………

b.	о	  ………

c.	т	  ………

d.	м	  ………

e.	к	  ………

f.	 д	  ………

g.	п	  ………

h.	г	 ………

Leggere in cirillico è più semplice di quanto si possa immaginare! Numerose sono, 
infatti, le lettere identiche a quelle dell’alfabeto latino o greco (queste ultime a noi note, 
ad esempio, da formule scientifiche - v. le tre ultime lettere dell’esercizio seguente) e le 
altre si apprendono senza grossi sforzi! Per la corrispondenza tra le lettere cirilliche e 
quelle latine (traslitterazione) v. la prima colonna delle tabelle alle pp. 3-6.

Nelle tabelle alle pp. seguenti, 
esaminate con cura come si pro-
nunciano le lettere a seconda 
della loro posizione all’interno 
della parola. Tra parentesi qua-
dre le lettere in apice indicano un 
suono attenuato e il trattino uno 
stacco nella pronuncia. 

L’alfabeto cirillico



3

1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI

LE
TT

ER
A

 
st

am
pa

ta
 

ci
ril

lic
a 

e 
la

tin
a 

eq
ui

va
le

nt
e

N
O

M
E

 
le

tte
ra

 in
 

ru
ss

o 
e 

pr
on

un
ci

a

TR
AS

CR
IZ

IO
N

E
 

FO
N

ET
IC

A
 

(d
el

 s
in

go
lo

 
su

on
o 

a 
cf

r. 
co

n 
ita

lia
no

 o
 a

ltr
e 

lin
gu

e 
eu

ro
pe

e)

O
SS

ER
VA

ZI
O

N
I e

 R
EG

O
LE

  
di

 P
R

O
N

U
N

CI
A 

ne
lla

 c
at

en
a 

de
l p

ar
la

to

ES
EM

PI
 D

I T
R

AS
CR

IZ
IO

N
E 

FO
N

ET
IC

A 
(s

em
pl

ifi
ca

ta
) 

(la
 v

oc
al

e 
su

lla
 q

ua
le

 c
ad

e 
l’a

cc
en

to
 to

ni
co

 d
el

la
 p

ar
ol

a 
è 

in
di

ca
ta

 s
ot

to
lin

ea
ta

)

А
а 

=
 А

а 
а 

[a
]

[a
]: 

am
o

[a
] s

e 
to

ni
ca

; 
[ʌ

] a
 b

re
ve

 (
cf

r. 
in

gl
. 

bu
t)

 s
e 

pr
et

on
ic

a 
o 

a 
in

iz
io

 
as

so
lu

to
 d

i p
ar

ol
a;

 [ə
] (

cf
r. 

in
gl

. 
re

ad
er

) 
ne

lle
 a

lt
re

 p
os

iz
io

ni
; 

 
[i]

 s
e 

at
on

a 
do

po
 ч

 e
 щ

А
ле

кс
ан

др
а 

[ʌ
l’i

ks
an

dr
ə]

, 
Al

es
sa

nd
ra

; 
ка

ра
нд

аш
 [k

ər
ʌn

da
š]

, 
m

at
ita

; 
ча

сы
 [č

’is
sy

], 
or

ol
og

io

Б
б 

=
 B

b
бэ

 [b
è]

[b
]: 

ba
cc

a
[b

] s
on

or
a,

 m
a 

[p
] s

or
da

 in
 fi

ne
 d

i p
ar

ol
a 

o 
da

va
nt

i a
 c

on
so

na
nt

e 
so

rd
a;

 r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [b
’] 

e 
[p

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

ба
к 

[b
ak

], 
se

rb
at

oi
o;

 з
уб

 [z
up

], 
de

nt
e;

 ю
бк

а 
[ju

pk
ə]

, 
go

nn
a;

 б
ег

 [b
j e

k]
, 
co

rs
a;

 г
ол

уб
ь 

[g
ol

up
’],

 
co

lo
m

bo

В
в 

=
 V

v
вэ

 [v
è]

[v
]: 

va
so

[v
] s

on
or

a,
 m

a 
[f]

 s
or

da
 in

 fi
ne

 d
i p

ar
ol

a 
o 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
rd

a;
 r

is
pe

tt
iv

am
en

te
 [v

’] 
e 

[f’
] p

al
at

al
iz

za
te

 d
av

an
ti

 a
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 o
 ь

; 
ne

l g
ru

pp
o 

co
ns

on
an

ti
co

 в
ст

в 
la

 p
ri

m
a 

в 
no

n 
si

 
pr

on
un

ci
a

во
т 

[v
ot

], 
ec

co
; о

ст
ро

в 
[o

st
rə

f],
 is

ol
a;

 л
ав

ка
 

[L
af

kə
], 

bo
tt

eg
a;

 в
ек

 [v
j e

k]
, 

se
co

lo
; л

ю
бо

вь
 

[lj u
bo

f’]
, 

am
or

e;
 З

др
ав

ст
ву

йт
е!

 [z
dr

as
tv

uj
t’i

], 
Sa

lv
e!

 

Гг
 =

 G
g

гэ
 [g

è]

[g
] s

em
pr

e 
gu

tt
ur

al
e 

(a
nc

he
 d

av
an

ti
 

a 
i e

d 
e)

: 
ga

tt
o

[g
] s

on
or

a,
 m

a 
[k

] s
or

da
 in

 fi
ne

 d
i p

ar
ol

a 
o 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
rd

a 
(e

cc
ez

io
ne

 Б
ог

 [b
oH

], 
D

io
);

 r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [g
’] 

e 
[k

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь
; 

[v
] n

el
le

 d
es

in
en

ze
 

ge
ni

ti
va

li 
-о

го
/-е

го
; [

H
] c

 a
sp

ir
at

a 
fio

re
nt

in
a 

da
va

nt
i a

 к
 e

 ч
; 

il 
co

rr
is

pe
tt

iv
o 

su
on

o 
do

lc
e 

[d
ž]

 (c
fr

. 
it

. 
ge

lo
) 

in
 r

us
so

 n
on

 è
 

at
te

st
at

o,
 m

a 
è 

re
so

 c
on

 il
 d

ig
ra

m
m

a 
дж

 p
er

 le
 p

ar
ol

e 
st

ra
ni

er
e

гр
уш

а 
[g

ru
šə

], 
pe

ra
; 

др
уг

 [d
ru

k]
, 

am
ic

o;
 н

ог
ти

 
[n

ok
t’i

], 
un

gh
ie

; 
ги

пс
 [g

’ip
s]

, 
ge

ss
o;

 е
го

 [j
iv

o]
, 

di
 lu

i; 
м

яг
ки

й 
[m

j a
H

k’
ij]

, m
or

bi
do

/m
ol

le
; м

яг
че

 
[m

j a
H

čj ə
], 

pi
ù 

m
or

bi
do

; 
Д

ж
ин

а 
[d

žy
nə

], 
G

in
a

Д
д 

=
 D

d
дэ

 [d
è]

[d
]: 

da
do

[d
] s

on
or

a,
 m

a 
[t]

 s
or

da
 in

 fi
ne

 d
i p

ar
ol

a 
o 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
rd

a;
 r

is
pe

tt
iv

am
en

te
 [d

’] 
e 

[t’
] p

al
at

al
iz

za
te

 (
qu

as
i f

os
se

ro
 [d

z ] 
e 

[ts ])
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь
; n

el
 g

ru
pp

o 
co

ns
on

an
ti

co
 з

дн
 la

 д
 

no
n 

si
 p

ro
nu

nc
ia

 

до
м

 [d
om

], 
ca

sa
; 

го
д 

[g
ot

], 
an

no
; 

во
дк

а 
[v

ot
kə

], 
vo

dk
a;

 т
ет

ра
дь

 [t
’it

ra
t’]

, 
qu

ad
er

no
; 

по
зд

но
 

[p
oz

nə
], 

ta
rd

i

Ее
 =

 Е
е 

е 
[jè

]
[je

] i
 b

re
ve

 +
 e

:
ie

ri
, 

ie
na

a 
in

iz
io

 p
ar

ol
a,

 d
op

o 
vo

ca
le

 e
 i 

se
gn

i m
ut

i ь
/ъ

: 
[je

] e
 io

ti
zz

at
a 

se
 t

on
ic

a,
 [j

i] 
i i

ot
iz

za
ta

 (
cf

r. 
fr

. 
fi

lle
) 

se
 a

to
na

; 
pr

ec
ed

ut
a 

da
 

co
ns

on
an

te
 n

e 
in

di
ca

 la
 p

al
at

al
iz

za
zi

on
e:

 [j e
] s

e 
to

ni
ca

, 
[’i

] s
e 

at
on

a;
 p

re
ce

du
ta

 d
al

le
 c

on
so

na
nt

i d
i p

er
 s

é 
se

m
pr

e 
du

re
 ж

, 
ц,

 
ш

: 
[è

] e
 a

pe
rt

a 
se

 t
on

ic
a,

 [y
] i

 d
ur

a 
gu

tt
ur

al
e 

(ы
) 

se
 a

to
na

; 
[è

] 
e 

ap
er

ta
 s

e 
to

ni
ca

 in
 p

ar
ol

e 
di

 o
ri

gi
ne

 s
tr

an
ie

ra
; 

at
on

a 
in

 fi
ne

 d
i 

pa
ro

la
 t

en
de

 a
 [ə

] o
pp

ur
e 

[i]

ем
 [j

em
], 

m
an

gi
o;

 е
да

 [j
id

a]
, 

ci
bo

; 
съ

ем
 [s

-je
m

], 
m

an
ge

rò
; 

де
ло

 [d
j e

Lə
], 

af
fa

re
; 

ре
ка

 [r
’ik

a]
, 

fiu
m

e;
 ж

ес
т 

[ž
ès

t],
 g

es
to

; 
ж

ен
а 

[ž
yn

a]
, 

m
og

lie
; 

ка
ф

е 
[k

ʌf
è]

, 
ca

ff
è 

(l
oc

al
e)

; 
ко

ф
е 

[k
of

j ə
]/[

ko
f’i

], 
ca

ff
è 

(b
ev

an
da

)

Ёё
 =

 Ё
ё

ё 
[jo

]
[jo

] i
 b

re
ve

 +
 o

: 
io

di
o,

 y
og

ur
t

è 
se

m
pr

e 
to

ni
ca

; 
[jo

] o
 io

ti
zz

at
a 

a 
in

iz
io

 p
ar

ol
a,

 d
op

o 
vo

ca
le

 
e 

i s
eg

ni
 m

ut
i ь

/ъ
; 

pr
ec

ed
ut

a 
da

 c
on

so
na

nt
e 

ne
 in

di
ca

 la
 

pa
la

ta
liz

za
zi

on
e 

[j o
], 

ec
ce

tt
o 

co
n 

le
 c

on
so

na
nt

i d
i p

er
 s

é 
se

m
pr

e 
du

re
 ж

 e
 ш

: [
o]

ёл
ка

 [j
oL

kə
], 

al
be

ro
 d

i N
at

al
e;

 м
оё

 [m
ʌ-

jo
], 

 
il 

m
io

 (
ne

ut
ro

);
 р

уж
ьё

 [r
už

-jo
], 

fu
ci

le
; 

по
дъ

ём
 

[p
ʌd

-jo
m

], 
so

lle
va

m
en

to
 т

ёт
я 

[tj o
tj ə

], 
zi

a;
 ш

ёл
к 

[š
oL

k]
, s

et
a;

 ж
ён

ы
 [ž

on
y]

, 
m

og
li

Ж
ж

 =
 Ž

ž
ж

э 
[ž

è]
[ž

]: 
fr

. 
bo

nj
ou

r
[ž

] s
on

or
a 

si
m

ile
 a

lla
 j 

fr
an

ce
se

, 
m

a 
pi

ù 
du

ra
; 

[š
] s

or
da

 in
 fi

ne
 

di
 p

ar
ol

a 
o 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
rd

a;
 è

 s
em

pr
e 

du
ra

 a
nc

he
 s

e 
se

gu
it

a 
da

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

ж
ар

а 
[ž

ʌr
a]

, 
ca

ld
o 

af
os

o;
 м

уж
 [m

uš
], 

m
ar

ito
; 

кр
уж

ка
 [k

ru
šk

ə]
, 
bo

cc
al

e;
  

ж
ив

от
 [ž

yv
ot

], 
ve

nt
re

; 
ро

ж
ь 

[ro
š]

, 
se

ga
le



4

1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI 

LE
TT

ER
A

 
st

am
pa

ta
 

ci
ril

lic
a 

e 
la

tin
a 

eq
ui

va
le

nt
e

N
O

M
E

 
le

tte
ra

 in
 

ru
ss

o 
e 

pr
on

un
ci

a

TR
AS

CR
IZ

IO
N

E
 

FO
N

ET
IC

A
 

(d
el

 s
in

go
lo

 
su

on
o 

a 
cf

r. 
co

n 
ita

lia
no

 o
 a

ltr
e 

lin
gu

e 
eu

ro
pe

e)

O
SS

ER
VA

ZI
O

N
I e

 R
EG

O
LE

  
di

 P
R

O
N

U
N

CI
A 

ne
lla

 c
at

en
a 

de
l p

ar
la

to

ES
EM

PI
 D

I T
R

AS
CR

IZ
IO

N
E 

FO
N

ET
IC

A 
(s

em
pl

ifi
ca

ta
) 

(la
 v

oc
al

e 
su

lla
 q

ua
le

 c
ad

e 
l’a

cc
en

to
 to

ni
co

 d
el

la
 p

ar
ol

a 
è 

in
di

ca
ta

 s
ot

to
lin

ea
ta

)

Зз
 =

 Z
z

зэ
 [z

è]
[z

] s
 s

on
or

a:
 

ro
sa

[z
] s

on
or

a,
 m

a 
[s

] s
or

da
 in

 fi
ne

 d
i p

ar
ol

a 
o 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
rd

a;
 r

is
pe

tt
iv

am
en

te
 [z

’] 
e 

[s
’] 

pa
la

ta
liz

za
te

 d
av

an
ti

 a
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 o
 ь

; 
i g

ru
pp

i c
on

so
na

nt
ic

i з
ж

 e
 з

ш
 s

i p
ro

nu
nc

ia
no

 d
ur

i, 
ri

sp
et

ti
va

m
en

te
 [ž

ž]
 e

 [š
š]

за
л 

[z
aL

], 
sa

la
; 

гл
аз

 [g
La

s]
, 

oc
ch

io
; 

 
зе

рк
ал

о 
[z

j e
rk

əL
ə]

, 
sp

ec
ch

io
; р

аз
ж

еч
ь 

[rʌ
žž

èč
’],

 
ac

ce
nd

er
e;

 б
ез

 ш
ап

ки
 [b

’iš
ša

pk
’i]

, 
se

nz
a 

be
rr

et
to

И
и 

=
 Ii

и 
[i]

[i]
: 

id
ol

o

[i]
 i 

m
ol

le
; 

do
po

 c
on

so
na

nt
e 

ne
 in

di
ca

 la
 p

al
at

al
iz

za
zi

on
e 

[’i
]; 

[y
] i

 
du

ra
 o

 g
ut

tu
ra

le
 (

ы
):

 d
op

o 
le

 c
on

so
na

nt
i d

i p
er

 s
é 

se
m

pr
e 

du
re

 ж
, 

ц,
 ш

 o
 a

 in
iz

io
 d

i p
ar

ol
a 

pr
ec

ed
ut

a 
da

 p
re

po
si

zi
on

e 
in

 c
on

so
na

nt
e 

o 
qu

an
do

 è
 c

on
gi

un
zi

on
e 

do
po

 p
ar

ol
a 

te
rm

in
an

te
 in

 c
on

so
na

nt
e 

du
ra

ик
он

а 
[ik

on
ə]

, 
ic

on
a;

 т
их

о 
[t’

iH
ə]

, 
a 

vo
ce

 b
as

sa
; 

ж
ит

ь 
[ž

yt
’],

 v
iv

er
e/

ab
ita

re
; м

аш
ин

а 
[m

ʌš
yn

ə]
, 

au
to

m
ob

ile
; 

в 
И

та
ли

и 
[v

yt
al

’ii
], 

 
in

 I
ta

lia
; б

ра
т 

и 
сы

н 
[b

rʌ
ty

sy
n]

, i
l f

ra
te

llo
 e

 il
 

fig
lio

Й
й 

=
 J

j

и 
кр

ат
ко

е 
[i 

kr
at

kə
-jə

]

[j]
 i 

br
ev

e:
 p

ai
o

[j]
 (

jo
d)

 i 
se

m
ic

on
so

na
nt

ic
a 

o 
se

m
iv

oc
al

ic
a 

(c
fr

. 
in

 it
al

ia
no

 la
 i 

ne
i 

di
tt

on
gh

i: 
ie

ri
, 

po
i);

 c
om

e 
ta

le
 n

on
 p

uò
 m

ai
 e

ss
er

e 
to

ni
ca

: 
il 

tr
at

to
 

ch
e 

so
rm

on
ta

 la
 le

tt
er

a 
ci

ri
lli

ca
 n

on
 è

 u
n 

ac
ce

nt
o,

 m
a 

un
 s

eg
no

 
m

et
ri

co
 p

er
 d

is
ti

ng
ue

re
 la

 й
 (i

 b
re

ve
) 

da
lla

 и
 (

i v
oc

al
e 

ef
fe

tt
iv

a)
; 

si
 t

ro
va

 in
 g

en
er

e 
do

po
 v

oc
al

e;
 in

 p
re

st
it

i s
tr

an
ie

ri
 a

nc
he

 p
ri

m
a 

di
 

vo
ca

le
 o

 a
 in

iz
io

 p
ar

ol
a

зи
м

ой
 [z

’im
oj

], 
d’

in
ve

rn
o;

 м
ай

 [m
aj

], 
m

ag
gi

o;
 

ра
йо

н 
[rʌ

-jo
n]

, 
qu

ar
tie

re
/ri

on
e;

 й
од

 [j
ot

], 
io

di
o;

 
йо

га
 [j

og
ə]

, 
yo

ga

Кк
 =

 К
к

к 
[k

a]

[k
] c

 s
em

pr
e 

gu
tt

ur
al

e 
(a

nc
he

 d
av

an
ti

 
a 

i e
d 

e)
: 

ca
ne

[k
] s

or
da

, 
m

a 
[g

] s
on

or
a 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
no

ra
, 

ec
ce

tt
o 

da
va

nt
i a

lle
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [k
’] 

e 
[g

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

ко
т 

[k
ot

], 
ga

tt
o;

 в
ок

за
л 

[v
ʌg

za
L]

, 
st

az
io

ne
 

fe
rr

ov
ia

ria
; 

кн
иг

а 
[k

n’
ig

ə]
, 
lib

ro
; 

ке
др

 [k
j e

dr
], 

ce
dr

o;
 К

ья
ра

 [k
’-j

ar
ə]

, 
Ch

ia
ra

Л
л 

=
 L

l
эл

ь 
[é

l’]
 

an
ch

e
эл

 [è
L]

[L
]: 

in
gl

. 
ba

ll,
 

ab
le

 

[L
] s

im
ile

 a
lla

 l 
in

gl
es

e,
 m

a 
pi

ù 
du

ra
, 

co
n 

ap
ic

e 
de

lla
 li

ng
ua

 
co

nt
ro

 il
 p

al
at

o;
 [l

’] 
pa

la
ta

liz
za

ta
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь
, m

a 
m

en
o 

m
ol

le
 d

el
l’i

ta
lia

no
 g

l (
pi

ù 
si

m
ile

 a
 p

al
io

 c
he

 a
 p

ag
lia

)

ла
м

па
 [L

am
pə

], 
la

m
pa

da
; л

ун
а 

[L
un

a]
, 

lu
na

; 
лю

ди
 [l

j u
d’

i],
 g

en
te

; 
ле

с 
[lj e

s]
, 

bo
sc

o/
fo

re
st

a;
 

бо
ль

 [b
ol

’],
 d

ol
or

e

М
м

 =
 М

m
эм

 [è
m

]
[m

]: 
m

an
o

[m
]; 

[m
’] 

pa
la

ta
liz

za
ta

 d
av

an
ti

 a
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 o
 ь

м
ос

т 
[m

os
t],

 p
on

te
; 

м
ат

ем
ат

ик
а 

[m
ət

’im
at

’ik
ə]

, 
m

at
em

at
ic

a;
 м

ят
а 

[m
j a

tə
], 

m
en

ta
; 

м
ёд

 [m
j o

t],
 

m
ie

le
; 

се
м

ья
 [s

’im
’-j

a]
, 

fa
m

ig
lia

Н
н 

=
 N

n
эн

 [è
n]

[n
]: 

na
so

[n
]; 

[n
’] 

pa
la

ta
liz

za
ta

 d
av

an
ti

 a
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 o
 ь

, 
m

a 
m

en
o 

m
ol

le
 

de
ll’

it
al

ia
no

 g
n 

(p
iù

 s
im

ile
 a

 c
on

io
 c

he
 a

 c
og

no
m

e)
но

с 
[n

os
], 

na
so

; 
но

ж
 [n

oš
], 

co
lte

llo
; н

ул
ь 

[n
ul

’],
 

ze
ro

; 
нё

с 
[n

j o
s]

, 
po

rt
av

a 
(a

 p
ie

di
);

 н
ю

х 
[n

j u
H

], 
fiu

to

О
о 

=
 О

о
о 

[o
]

[o
] 

le
gg

er
m

en
te

 
di

tt
on

ga
ta

: 
 

t(u
) o

no

[o
] s

e 
to

ni
ca

, 
m

a 
le

gg
er

m
en

te
 d

it
to

ng
at

a,
 q

ua
si

  
fo

ss
e 

[u o
]; 

[ʌ
] a

 
br

ev
e 

(c
fr

. 
in

gl
. 

bu
t)

 s
e 

pr
et

on
ic

a 
o 

a 
in

iz
io

 a
ss

ol
ut

o 
di

 p
ar

ol
a;

 [ə
] 

(c
fr

. 
in

gl
. 

re
ad

er
) 

ne
lle

 a
lt

re
 p

os
iz

io
ni

ро
за

 [r
oz

ə]
, r

os
a 

(fi
or

e)
; в

ок
за

л 
[v

ʌg
za

L]
, 

st
az

io
ne

 f
er

ro
vi

ar
ia

; 
от

ве
ча

ть
 [ʌ

tv
’ič

j a
t’]

, 
ris

po
nd

er
e;

 х
ор

ош
о 

[H
ər

ʌš
o]

, 
be

ne
 (

av
ve

rb
io

)

П
п 

=
 Р

р
пэ

 [p
è]

[p
]: 

pa
ne

[p
] s

or
da

, 
m

a 
[b

] s
on

or
a 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
no

ra
, 

ec
ce

tt
o 

da
va

nt
i a

lle
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [p
’] 

e 
[b

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

па
рк

 [p
ar

k]
, 

pa
rc

o;
 п

оп
 б

ер
ёт

 [p
əb

b’
irj o

t]:
 il

 
po

pe
 p

re
nd

e;
 п

ят
ь 

[p
j a

t’]
, 

ci
nq

ue
; 

пь
ю

т 
[p

’-j
ut

], 
be

vo
no



5

1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI

LE
TT

ER
A

 
st

am
pa

ta
 

ci
ril

lic
a 

e 
la

tin
a 

eq
ui

va
le

nt
e

N
O

M
E

 
le

tte
ra

 in
 

ru
ss

o 
e 

pr
on

un
ci

a

TR
AS

CR
IZ

IO
N

E
 

FO
N

ET
IC

A
 

(d
el

 s
in

go
lo

 
su

on
o 

a 
cf

r. 
co

n 
ita

lia
no

 o
 a

ltr
e 

lin
gu

e 
eu

ro
pe

e)

O
SS

ER
VA

ZI
O

N
I e

 R
EG

O
LE

  
di

 P
R

O
N

U
N

CI
A 

ne
lla

 c
at

en
a 

de
l p

ar
la

to

ES
EM

PI
 D

I T
R

AS
CR

IZ
IO

N
E 

FO
N

ET
IC

A 
(s

em
pl

ifi
ca

ta
) 

(la
 v

oc
al

e 
su

lla
 q

ua
le

 c
ad

e 
l’a

cc
en

to
 to

ni
co

 d
el

la
 p

ar
ol

a 
è 

in
di

ca
ta

 s
ot

to
lin

ea
ta

)

Рр
 =

 R
r

эр
 [è

r]
[r]

 p
ol

iv
ib

ra
nt

e:
 

ca
rr

o
[r]

 s
em

pr
e 

en
fa

ti
zz

at
a,

 c
om

e 
ra

dd
op

pi
at

a;
 [r

’] 
pa

la
ta

liz
za

ta
 d

av
an

ti
 

a 
vo

ca
le

 m
ol

le
 o

 ь
ро

за
 [r

oz
ə]

, r
os

a 
(fi

or
e)

; 
ре

ст
ор

ан
 [r

’is
tʌ

ra
n]

, 
ris

to
ra

nt
e;

 с
ло

ва
рь

 [s
Lʌ

va
r’]

, v
oc

ab
ol

ar
io

С
с 

=
 S

s
эс

 [è
s]

[s
] s

 s
or

da
 o

 
as

pr
a:

 s
ol

e

[s
] s

or
da

, 
m

a 
[z

] s
on

or
a 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
no

ra
, 

ec
ce

tt
o 

da
va

nt
i a

lle
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [s
’] 

e 
[z

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь
; i

 g
ru

pp
i c

on
so

na
nt

ic
i 

сж
, с

ш
 s

i p
ro

nu
nc

ia
no

 d
ur

i, 
ri

sp
et

ti
va

m
en

te
 [ž

ž]
, 

[š
š]

; 
il 

gr
up

po
 

co
ns

on
an

ti
co

 с
ч 

si
 p

ro
nu

nc
ia

 m
ol

le
 [š

š’
]

су
м

ка
 [s

um
kə

], 
bo

rs
a;

 в
ас

 з
ов

у 
[v

əz
zʌ

vu
], 

vi
 c

hi
am

o;
 с

ло
во

 [s
Lo

və
], 

pa
ro

la
; 

се
ст

ра
 

[s
’is

tra
], 

so
re

lla
; 

ве
сь

 [v
j e

s’
], 

tu
tt

o;
 с

ж
ат

ь 
[ž

ža
t’]

, 
co

m
pr

im
er

e/
sc

hi
ac

ci
ar

e;
 с

ш
ит

ь 
[š

šy
t’]

, 
cu

ci
re

; 
сч

ёт
 [š

šj o
t],

 c
on

to
, p

un
te

gg
io

Тт
 =

 Т
t

тэ
 [t

è]
[t]

: 
ta

na

[t]
 s

or
da

, 
m

a 
[d

] s
on

or
a 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
no

ra
, 

ec
ce

tt
o 

da
va

nt
i a

lle
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [t
’] 

e 
[d

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 (

qu
as

i f
os

se
ro

 [d
z ] 

e 
[ts ])

 d
av

an
ti

 a
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 o
 ь

; 
ne

l g
ru

pp
o 

co
ns

on
an

ti
co

 с
тн

 la
 т

 n
on

 s
i p

ro
nu

nc
ia

та
ри

ф
 [t

ʌr
’if

], 
ta

rif
fa

; 
от

ды
х 

[o
dd

yH
], 

rip
os

o;
 

тё
тя

 [t
j o

tj ə
], 

zi
a;

 м
ат

ь 
[m

at
’],

 m
ad

re
; 

 
гр

ус
тн

о 
[g

ru
sn

a]
, 

tr
is

te
m

en
te

Уу
 =

 U
u

у 
[u

]
[u

]: 
uv

a
[u

]
ух

о 
[u

H
ə]

, 
or

ec
ch

io
; 

ур
ок

 [u
ro

k]
, 

le
zi

on
e

Ф
ф

 =
Ff

эф
 [è

f]
[f]

: 
fa

m
a

[f]
 s

or
da

, 
m

a 
[v

] s
on

or
a 

da
va

nt
i a

 c
on

so
na

nt
e 

so
no

ra
, 

ec
ce

tt
o 

da
va

nt
i a

lle
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; r
is

pe
tt

iv
am

en
te

 [f
’] 

e 
[v

’] 
pa

la
ta

liz
za

te
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

ф
ру

кт
ы

 [f
ru

kt
y]

, 
fr

ut
ta

; а
ф

га
не

ц 
[ʌ

vg
an

’it
s]

, 
af

gh
an

o;
 ф

ен
 [f

j e
n]

, 
ph

on
; 

ф
ер

м
а 

[fj e
rm

ə]
, 

fa
tt

or
ia

Хх
 =

 H
h 

(C
H

 c
h,

 
K

H
 k

h)
ха

 [H
a]

[H
] c

 a
sp

ir
at

a 
fio

re
nt

in
a:

 
ca

sa

[H
] a

lla
 fi

or
en

ti
na

: 
ev

it
ar

e 
si

a 
l’a

sp
ir

az
io

ne
 c

om
e 

ne
l c

h 
te

de
sc

o 
(c

fr
. 

ni
ch

t)
 s

ia
 il

 li
ev

e 
ra

sc
hi

am
en

to
 in

 g
ol

a 
co

m
e 

ne
lla

 jo
ta

 
sp

ag
no

la
 (

cf
r. 

Ju
an

);
 [H

’] 
pa

la
ta

liz
za

ta
 d

av
an

ti
 a

 v
oc

al
e 

m
ol

le
 o

 ь

хл
еб

 [H
lj e

p]
, 

pa
ne

; 
хо

ло
ди

ль
ни

к 
[H

əl
ʌd

’il
’n

’ik
], 

fr
ig

or
ife

ro
; 

ст
их

и 
[s

t’i
H

’i]
, 
ve

rs
i/p

oe
si

a

Ц
ц 

=
  

TS
 ts

 
(a

nc
he

: 
C

c)

цэ
 [t

sè
]

[ts
] z

 s
or

da
 o

 
as

pr
a:

 p
az

zo

[ts
] s

em
pr

e 
so

rd
a 

e 
se

m
pr

e 
du

ra
 a

nc
he

 s
e 

se
gu

it
a 

da
 v

oc
al

e 
m

ol
le

 
o 

ь;
 il

 c
or

ri
sp

et
ti

vo
 s

uo
no

 s
on

or
o 

[d
z]

 (
cf

r. 
it

. 
zo

na
) 

in
 r

us
so

 n
on

 è
 

at
te

st
at

o,
 m

a 
è 

re
so

 c
on

 il
 d

ig
ra

m
m

a 
дз

 p
er

 p
ar

ol
e 

st
ra

ni
er

e

цв
ет

ы
 [t

sv
’it

y]
, 

fio
ri;

 ц
ир

к 
[ts

yr
k]

, 
ci

rc
o;

 
ко

нц
ер

т 
[k

ʌn
ts

èr
t],

 c
on

ce
rt

o;
 Д

зе
н 

[d
zè

n]
, 

Ze
n

Ч
ч 

=
 Č

č
чe

 [č
j e

]
[č

’] 
c 

pa
la

ta
le

 
m

ol
to

 m
ol

le
: 

c(j
) e

na

[č
’] 

m
ol

to
 p

iù
 m

ol
le

 d
el

l’i
ta

lia
no

: 
il 

do
rs

o 
de

lla
 li

ng
ua

 v
a 

sc
hi

ac
ci

at
o 

m
ag

gi
or

m
en

te
 c

on
tr

o 
il 

pa
la

to
; 

è 
se

m
pr

e 
m

ol
to

 m
ol

le
 

an
ch

e 
se

 s
eg

ui
ta

 d
a 

vo
ca

le
 d

ur
a;

 [š
] i

n 
al

cu
ne

 p
ar

ol
e 

is
ol

at
e 

e 
ne

i 
pa

tr
on

im
ic

i f
em

m
in

ili
 in

 -
ин

ич
на

; 
il 

gr
up

po
 c

on
so

na
nt

ic
o 

сч
 s

i 
pr

on
un

ci
a 

m
ol

le
 [š

š’
] 

че
к 

[č
j e

k]
, 

as
se

gn
o;

 ч
ас

 [č
j a

s]
, 

or
a;

 ч
ай

 [č
j a

j],
 

tè
; 

чт
о 

[š
to

], 
ch

e 
co

sa
; 

ко
не

чн
о 

[k
ʌn

j e
šn

ə]
, 

ce
rt

am
en

te
; Ф

ом
ин

ич
на

 [f
ʌm

’in
’iš

nə
], 

Fo
m

in
ič

na
 (

=
 fi

gl
ia

 d
i F

om
à)

 р
ас

чё
ск

а 
[rʌ

šš
j o

sk
ə]

, 
pe

tt
in

e

Ш
ш

 =
 Š

š
ш

а 
[š

a]
[š

] s
c 

m
ol

to
 

du
ra

: 
in

gl
. 

sh
oc

k

[š
] m

ol
to

 p
iù

 d
ur

a 
de

ll’
it

al
ia

no
 (

pi
ù 

si
m

ile
 a

ll’
in

gl
. 

sh
oc

k 
ch

e 
al

l’i
t.

 s
ci

oc
co

);
 [ž

] d
av

an
ti

 a
 c

on
so

na
nt

e 
so

no
ra

, 
ec

ce
tt

o 
da

va
nt

i 
al

le
 s

on
or

e 
в,

 л
, р

, м
, н

; 
è 

se
m

pr
e 

du
ra

 a
nc

he
 s

e 
se

gu
it

a 
da

 
vo

ca
le

 m
ol

le
 o

 ь

ш
ал

ь 
[š

al
’],

 s
ci

al
le

; 
на

ш
 д

ед
 [n

ʌž
dj e

t],
  

no
st

ro
 n

on
no

; 
ш

ит
ь 

[š
yt

’],
 c

uc
ire

; 
по

ёш
ь 

[p
ʌ-

jo
š]

, (
tu

) 
ca

nt
i

Щ
щ

 =
  

ŠČ
 š

č
щ

а 
[š

šj a
]

[š
š’

] s
c 

m
ol

to
 

m
ol

le
 e

 lu
ng

a:
 

sc
ia

[š
š’

] p
iù

 lu
ng

a 
e 

m
ol

to
 p

iù
 m

ol
le

 d
el

l’i
ta

lia
no

: 
il 

do
rs

o 
de

lla
 li

ng
ua

 
va

 s
ch

ia
cc

ia
to

 m
ag

gi
or

m
en

te
 c

on
tr

o 
il 

pa
la

to
; 

è 
se

m
pr

e 
m

ol
to

 
m

ol
le

 a
nc

he
 s

e 
se

gu
it

a 
da

 v
oc

al
e 

du
ra

щ
ёт

ка
 [š

šj o
tk

ə]
, s

pa
zz

ol
a;

 щ
ук

а 
[š

šj u
kə

], 
lu

cc
io



6

1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI 
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1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI

2 Traslitterate dal cirillico in lettere latine le seguenti sillabe dure vs molli. 
Es. ма/мя  ma/mja

a.	ла/ля  ……………………….. 

b.	но/нё  …………………………

c.	та/тя/тья  …………………..

d.	то/тё/тьё  …………………

e.	ка/кья  ……………………….

f.	 сы/си  ……………………….

g.	ту/тю/тью  ………………….

h.	шо/щё  ……………………. 

i.	 пу/пью  ……………………..

j.	 дэ/де  ……………………….

3 Traslitterate dal cirillico in lettere latine le seguenti sillabe dure o molli.  
Es. тот/дед  tot/ded

a.	сoк/шок	  …………

b.	поп/боб	  …………

c.	ата/ята	  …………

d.	мос/моз	  …………

e.	вот/вод	  …………

f.	 дим/дым	  …………

g.	рум/рюм	  …………

h.	лям/лам	  …………

i.	 нам/ням	  …………

j.	 зок/жёг	  …………

La consonante sorda с [s]
In russo la consonante sorda с [s] (cfr. it. sole) davanti alle consonanti sonore в [v], л [L], р 
[r], м [m], н [n], a differenza dell’italiano, si mantiene sempre sorda o aspra. Prestate dunque 
attenzione a non pronunciarla mai come з [z] sonora (cfr. it. rosa). Confrontate la diversa 
pronuncia nelle due lingue: свет [svjet], luce vs svitato [zvitato]; слово [sLovə], parola vs 
slavo [zlavo]; смерть [smjert’], morte vs smorto [zmorto].

4 Leggete queste sillabe a voce alta, pronunciando in modo 
distinto la с iniziale sempre come sorda. Provate a  

          traslitterarle in lettere latine e a fare la trascrizione 
          fonetica (pronuncia figurata, v. tabelle alle pp. 3-6).

a.	сва

b.	слу

c.	смо

d.	сне

e.	сре

f.	 сро

g.	сня

h.	сме

i.	 сла

j.	 сву
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1. ALFABETO: LETTERE, SUONI DURI/MOLLI, SORDI/SONORI

5 Abbinate alle sillabe con consonanti dure o molli la trascrizione fonetica corrispondente.

a.  
лих

b.  
шля

c.  
тюк

d.  
день

e.  
шла

f.  
бут

g. 
 лик

h.  
бьют

i.  
тух

l.  
сыр

1.  
[djen’]

2.  
[šLa]

3.  
[l’ik]

4. 
[šlja]

5.  
[syr]

6. 
[b’-jut]

7. 
[l’iH]

8. 
[tuH]

9. 
[tjuk]

10. 
[but]

Glossario

Россия [rʌs’i-jə], Russia
русский язык [rusk’ij jizyk], 
lingua russa
Спасибо! [spʌs’ibə], Grazie!
До свидания! [dəsv’idan’i-jə], 
Arrivederci!

Consonanti dure vs consonanti molli 
15 consonanti su 20 si pronunciano dure (forti, non palatalizzate) oppure molli (dolci, deboli, 
palatalizzate) a seconda della vocale (dura o molle) (v. p. 2) o del segno muto (duro ъ o molle 
ь) che segue: б/б’, в/в’, г/г’, д/д’, з/з’, к/к’, л/л’, м/м’, н/н’, п/п’, р/р’, с/с’, т/т’, ф/ф’, х/х’. 
I simboli [’] o [j] indicano la mollezza della consonante. Es.: н dura in нос [nos], naso, ma 
molle in нёс [njos], portava (a piedi) (però meno molle dell’italiano gn, più simile a coniato 
che a cognato); т dura in мат [mat], parolacce, ma molle (quasi fosse [ts]) in мать [mat’], 
madre; д dura in подъезд [pʌd-jest], androne, portone ma molle (quasi fosse [dz]) in дети 
[djet’i], bambini, figli. Tre consonanti (ж, ш, ц) sono sempre dure al di là di quanto segue: 
центр [tsèntr], centro, e non [tsjentr]. Due consonanti (ч, щ) sono, invece, sempre molli: 
щука [ššjukə], luccio, e non [šukə]. Anche la semiconsonante o semivocale й (jod) è molle.

6
Leggete queste parole a voce alta, rispettando la  
pronuncia dura o molle delle consonanti. Provate 
a fare la trascrizione fonetica (pronuncia figurata).

a.	 Татьяна, Tat’jana

b.	 семья, famiglia

c.	 сумка, borsa

d.	 лампа, lampada

e.	 учитель, maestro

f.	 дедушка, nonno

g.	 котёнок, gattino

h.	 деньги, soldi

Non è poi così difficile leggere in 
cirillico, vero? Allenatevi a leggere 
più volte le sillabe di questi esercizi 
per familiarizzarvi con il suono 
delle lettere, prestando particolare 
attenzione alla pronuncia contrastiva 
dura vs molle di una stessa lettera.
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7
Riempite il bicchiere di destra con le parole in consonante sonora (che diventa sorda 
in fine di parola) e il bicchiere di sinistra con le parole che terminano in consonante  
sorda (che resta, invece, sorda). Provate a fare la trascrizione fonetica.

Consonanti sorde vs sonore

• �12 consonanti su 20 costituiscono delle coppie contrastive sonora vs sorda:

sorde ч щ х ц п к т с ш ф

sonore б г д з ж в л р м н

 �In particolare, una consonante sonora (cioè articolata con vibrazione delle corde vocali, ad 
es. з [z], cfr. it. rosa) si pronuncia come la corrispettiva consonante sorda (articolata senza 
vibrazione delle corde vocali, nel dato caso с [s], cfr. it. sole) quando la sonora si trova in 
fine di parola (anche seguita dal segno molle ь) o davanti a una sorda: газ [gas], gas; связь 
[svjas’], relazione/legame; блузка [bLuskə], camicetta.
• �E viceversa, una consonante sorda si pronuncia come la corrispettiva consonante sonora 

quando la sorda precede una sonora: сделать [zdjeLət’], fare. Una consonante sorda in fine 
di parola resta, invece, sempre sorda: нос [nos], naso.

• �Le consonanti sorde davanti alle consonanti sonore в, л, р, м, н restano sempre sorde, compresa 
la c [s], a differenza dell’italiano (v. p. 7): слово [sLovə], parola e non [zLovə]!

• �Alcune consonanti sono o solo sorde (х, ц, ч, щ) o solo sonore (л, р, м, н), per cui nella 
pronuncia mantengono sempre la loro natura originaria al di là della loro posizione nella 
catena del parlato.

суп, zuppa, minestra

рот, bocca

зуб, dente

аэропорт, aeroporto

кот, gatto

муж, marito

глаз, occhio

час, ora

любовь, amore

мёд, miele

друг, amico
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Complimenti! Avete terminato il 
capitolo 1. Contate le faccine che 
avete accumulato per ciascuna 
espressione e riportate il risultato 
nella tabella finale di valutazione, 
sul risvolto di copertina.

8 Abbinate alle sillabe la trascrizione fonetica corrispondente, prestando attenzione alle  
consonanti solo dure o solo molli e alle consonanti solo sorde o solo sonore (v. pp. 8-9).

a. ешь 1. [ješ’] 2. [ješ] 3. [jež]

b. ла 1. [la] 2. [lja] 3. [La]

c. це 1. [tsje] 2. [tsè] 3. [če]

d. ча 1. [čja] 2. [cia] 3. [ča]

e. ды 1. [dy] 2. [di] 3. [dj]

f. сва 1. [zva] 2. [sva] 3. [tsva]

g. сло 1. [zlo] 2. [zLo] 3. [sLo]

h. ща 1. [ša] 2. [ššja] 3. [scia]

i. жи 1. [ji] 2. [ži] 3. [žy]

l. шё 1. [šo] 2. [šjo] 3. [scio]
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